
Legge n. 215 del 17 dicembre 2021. 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
ottobre 2021, n. 146, recante misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili. 

 

Art. 1. 

1.  Il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure urgenti in 
materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili, è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

2.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

  

 
 

(…) 

Allegato 
Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 

21 ottobre 2021, n. 146 - Articoli da 16-bis a 16-octies 

Dopo l’ articolo 16 sono inseriti i seguenti: 

«Art. 16-bis (Misure di semplificazione ed accelerazione degli interventi 
di rifunzionalizzazione degli immobili per il soddisfacimento delle 
esigenze logistiche delle amministrazioni statali). - 1. Al fine di 
agevolare il rilascio di beni di proprietà di terzi utilizzati in locazione 
passiva con contratti scaduti o in scadenza entro il 31 dicembre 2023 e 
di razionalizzare gli spazi in uso alle amministrazioni dello Stato di cui 
all’ articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
attraverso la rapida realizzazione degli interventi di rifunzionalizzazione 
degli immobili di proprietà statale, da destinare al soddisfacimento delle 
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esigenze allocative delle medesime amministrazioni statali, in coerenza 
con le finalità di digitalizzazione e sostenibilità ecologica previste dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’Agenzia del demanio convoca 
la conferenza di servizi ai sensi dell’ articolo 14-bis della legge 7 agosto 
1990, n. 241, per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica di cui all’ articolo 23, commi 5 e 6, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nella 
medesima conferenza di servizi, da intendersi indetta anche ai sensi e 
per gli effetti dell’ articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, è acquisito il parere, 
da rendere ai sensi dell’ articolo 215 del citato codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel termine di venti giorni, sul progetto 
di fattibilità tecnica ed economica da parte del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ovvero del comitato tecnico amministrativo presso il 
provveditorato interregionale per le opere pubbliche competente, cui il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica è trasmesso a cura 
dell’Agenzia del demanio. 

2. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui al comma 1, 
predisposto in conformità a quanto previsto dall’ articolo 48, comma 7, 
quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è trasmesso 
altresì, a cura dell’Agenzia del demanio, all’autorità competente ai fini 
dell’espressione del provvedimento di valutazione ambientale di cui alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, unitamente 
alla documentazione di cui agli articoli 13, comma 3, e 22, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, e all’autorità 
preposta alla verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
all’ articolo 25 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. Si applicano i termini di cui all’ articolo 4, comma 2, secondo 
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Gli esiti delle 
valutazioni ambientale e archeologica sono trasmessi e comunicati dalle 
autorità competenti alle altre amministrazioni che partecipano alla 
conferenza di servizi di cui al comma 1. Qualora si sia svolto il dibattito 
pubblico, è escluso il ricorso all’inchiesta pubblica di cui all’ articolo 24-
bis del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006. 

3. La determinazione conclusiva della conferenza di servizi approva il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica e tiene luogo dei pareri, dei 
nulla osta e delle autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione 
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dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, 
della risoluzione delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e 
compensative. La determinazione conclusiva della conferenza 
perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e 
regione o provincia autonoma in ordine alla localizzazione dell’opera, ha 
effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e comprende il 
parere reso dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ovvero dal 
comitato tecnico amministrativo di cui all’ articolo 215 del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il provvedimento di 
valutazione ambientale e i titoli abilitativi necessari per la realizzazione 
del progetto, recandone l’indicazione esplicita. La variante urbanistica, 
conseguente alla determinazione conclusiva della conferenza, comporta 
l’assoggettamento dell’area a vincolo preordinato all’esproprio ai sensi 
dell’ articolo 10 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e le comunicazioni agli interessati di 
cui all’ articolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
tengono luogo della fase partecipativa di cui all’ articolo 11 del 
medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di 
salvaguardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e 
non possono autorizzare interventi edilizi incompatibili con la 
localizzazione dell’opera. 

4. In deroga all’ articolo 27 del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, la verifica del progetto definitivo e del progetto 
esecutivo condotta ai sensi dell’ articolo 26, comma 6, del medesimo 
codice accerta, altresì, l’ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede 
di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, a quelle 
impartite in sede di valutazione ambientale e archeologica nonché a 
quelle eventualmente impartite all’esito della procedura di cui 
all’ articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

5. Fermo quanto previsto al comma 3, all’esito della verifica di cui al 
comma 4, l’Agenzia del demanio procede direttamente all’approvazione 
del progetto definitivo ovvero del progetto esecutivo. 

6. L’Agenzia del demanio può procedere all’affidamento congiunto della 
progettazione e dell’esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica. L’affidamento avviene 
mediante acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ovvero, 
in alternativa, mediante offerte aventi ad oggetto i successivi livelli di 
progettazione, la realizzazione delle opere e il prezzo. In entrambi i casi, 
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l’offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto 
per i livelli di progettazione affidati e per l’esecuzione dei lavori. 
Laddove si rendano necessarie modifiche sostanziali, l’Agenzia del 
demanio può indire una nuova conferenza di servizi ai fini 
dell’approvazione del progetto definitivo e alla stessa è chiamato a 
partecipare anche l’affidatario dell’appalto che provvede, ove 
necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni 
conseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi. 

7. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle 
attività della pubblica amministrazione, anche per far fronte alle 
esigenze derivanti dal prolungamento dell’emergenza sanitaria, gli 
importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto 
e di negoziazione il cui termine di durata contrattuale non sia ancora 
spirato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, anche se eventualmente sia stato già raggiunto 
l’importo o il quantitativo massimo, realizzati dalla Consip S.p.A. e dai 
soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi applicativi e sistemistici, 
servizi cloud e contact center, sicurezza, reti locali, server, personal 
computer e licenze software, sono incrementati in misura pari al 50 per 
cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso 
dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

8. All’ articolo 38, comma 1, terzo periodo, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo le 
parole: “Difesa servizi S.p.A.,” sono inserite le seguenti: “l’Agenzia del 
demanio,”. 

9. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di transizione 
ecologica ed innovazione digitale perseguiti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, nonché per accelerare la realizzazione degli 
interventi di valorizzazione, manutenzione, rifunzionalizzazione, 
efficientamento energetico ed adeguamento sismico degli immobili di 
proprietà statale, inclusi gli immobili confiscati gestiti dall’Agenzia del 
demanio, la predetta Agenzia opera utilizzando le risorse della Struttura 
per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di cui all’ articolo 1, 
commi 106 e da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal 
fine la Struttura di cui al presente comma opera con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Art. 16-ter (Modifica all’ articolo 14-quater del regio decreto-legge 24 
luglio 1931, n. 1223, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
dicembre 1931, n. 1710). - 1. All’ articolo 14-quater del regio decreto-
legge 24 luglio 1931, n. 1223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 dicembre 1931, n. 1710, il primo comma è sostituito dal seguente: 

“I proventi delle ritenute di cui all’articolo 14-bis, per la parte eccedente 
i bisogni normali per il pagamento delle indennità, sono impiegati in 
acquisti e investimenti secondo le modalità di cui all’ articolo 26, primo 
comma, del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1187, convertito 
dalla legge 4 aprile 1935, n. 568”. 

Art. 16-quater (Modifiche all’ articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 68). - 1. All’ articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “In deroga ai 
limiti temporali previsti dall’ articolo 168, quinto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, al medesimo 
personale possono essere conferiti più incarichi, per una durata 
complessiva non superiore a dodici anni. Al termine di un periodo 
massimo di otto anni continuativi di servizio prestato all’estero, gli 
esperti sono reimpiegati nel territorio nazionale, con possibilità di 
ulteriore destinazione all’estero presso rappresentanze diplomatiche e 
uffici consolari diversi da quelli presso i quali hanno svolto il precedente 
periodo di otto anni”; 

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 

“5-bis. Il servizio prestato dagli ufficiali del Corpo della Guardia di 
finanza negli incarichi di cui al comma 2 è riconosciuto come servizio 
utile a tutti gli effetti ai fini dell’avanzamento al grado superiore”. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano fino al 31 dicembre 
2030. 

Art. 16-quinquies (Anagrafe nazionale dei serbatoi di GPL). - 1. E' 
istituita presso l’INAIL l’Anagrafe nazionale dei serbatoi di GPL (ANSO) 
installati sul territorio nazionale, con le risorse disponibili sul bilancio 
dell’Istituto, nel limite di 1 milione di euro per l’anno 2022. Con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, da emanare 
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono individuati criteri e modalità di 
attuazione per la predetta Anagrafe. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l’anno 
2022 in termini di indebitamento netto e fabbisogno, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ articolo 6, comma 
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

Art. 16-sexies (Disciplina dei contratti di locazione passiva stipulati dalle 
Amministrazioni statali entro il 31 dicembre 2023 e contenimento della 
spesa per società pubbliche). - 1. In considerazione delle modalità 
organizzative del lavoro delle pubbliche amministrazioni e avuto 
riguardo agli obiettivi di digitalizzazione e di transizione ecologica 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni 
centrali come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’ articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità indipendenti, 
ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), 
e gli enti nazionali di previdenza e assistenza, per i contratti di locazione 
passiva stipulati dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, non 
applicano le riduzioni del canone di mercato previste dai commi 4, 6 e 
10 dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in presenza di una 
delle seguenti condizioni: 

a) classe di efficienza energetica dell’immobile oggetto di locazione non 
inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili sottoposti ai 
vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) rispetto da parte delle amministrazioni statali di cui all’ articolo 2, 
comma 222, primo periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, di 
un parametro non superiore a 15 metri quadrati per addetto ovvero non 
superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli immobili non di nuova 
costruzione con limitata flessibilità nell’articolazione degli spazi interni; 

c) il nuovo canone di locazione deve essere inferiore rispetto all’ultimo 
importo corrisposto, fermo restando quanto previsto dall’ articolo 2, 
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commi 222 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per le 
amministrazioni statali. 

2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività 
funzionali al raggiungimento dell’oggetto sociale e ferma restando 
l’autonomia finanziaria e operativa della società, per ciascuno degli anni 
2021, 2022, 2023 e 2024 non si applicano alla società AMCO S.p.A. le 
norme di contenimento della spesa in materia di gestione, 
organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, 
previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi 
nell’elenco redatto dall’ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’ articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi 
comprese le disposizioni di cui all’ articolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della 
medesima legge n. 196 del 2009, all’ articolo 1, commi 
859, 861, 862, 863, 864, 867, 868, 869, 870, 871 e 872, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
91. La società rispetta l’obbligo di informazione preventiva al 
competente Ministero in relazione alle operazioni finanziarie che 
comportano la variazione dell’esposizione debitoria della società stessa. 

3. Avuto riguardo agli effetti sull’economia e sui risultati economici delle 
società derivanti dall’epidemia da COVID-19, l’applicazione delle 
disposizioni di cui all’ articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è sospesa per gli anni 2021 e 2022. I risultati conseguiti 
negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non sono comunque considerati nel 
computo delle annualità in perdita. Le disposizioni di cui all’ articolo 1, 
comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano 
alle società a partecipazione pubblica quotate, come definite all’ articolo 
2, comma 1, lettera p), del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175, nonché alle società da queste controllate. 

Art. 16-septies (Misure di rafforzamento dell’Agenas e del servizio 
sanitario della Regione Calabria). - 1. Al comma 472 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il primo periodo sono aggiunti i 
seguenti: “Al fine di consentire all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (Agenas) di supportare le attività dei commissari ad acta per 
l’attuazione dei piani di rientro dai disavanzi sanitari regionali, per 
l’anno 2022, l’Agenas è autorizzata a bandire apposite procedure 
concorsuali pubbliche, secondo le modalità semplificate di cui 
all’ articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, in deroga alle 
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ordinarie procedure di mobilità, e conseguentemente ad assumere, a 
decorrere dal 1° gennaio 2022, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un 
contingente di 40 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella 
categoria D, con corrispondente incremento della vigente dotazione 
organica. Ai relativi oneri, pari a euro 1.790.000 a decorrere dall’anno 
2022, si provvede a valere sulle risorse di cui al primo periodo”. 

2. In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale n. 168 del 
23 luglio 2021 e al fine di concorrere all’erogazione dei livelli essenziali 
di assistenza, nonché al fine di assicurare il rispetto della direttiva 
europea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di rientro dei 
disavanzi sanitari della Regione Calabria: 

a) l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) assegna 
il personale assunto ai sensi del comma 472 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo, a supporto del commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Calabria fino al 31 
dicembre 2024. Il predetto personale, sulla base dei fabbisogni stimati 
dal commissario ad acta, può operare anche presso il Dipartimento 
tutela della salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione Calabria 
e gli enti di cui all’ articolo 19, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della medesima 
regione che assicurano le risorse strumentali necessarie; 

b) ciascuno degli enti di cui all’ articolo 19, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della 
Regione Calabria, al fine di supportare le funzioni delle unità operative 
semplici e complesse, comunque denominate, deputate al processo di 
controllo, liquidazione e pagamento delle fatture, sia per la gestione 
corrente che per il pregresso, previa circolarizzazione obbligatoria dei 
fornitori sul debito iscritto fino al 31 dicembre 2020, è autorizzato a 
reclutare, sulla base dei fabbisogni di personale valutati e approvati dal 
commissario ad acta, fino a 5 unità di personale non dirigenziale, 
categoria D, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
di durata non superiore a trentasei mesi, esperte nelle predette 
procedure e dotate dei previsti requisiti formativi, nel limite di spesa di 
euro 207.740 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Le predette 
unità sono reclutate tramite procedura selettiva pubblica direttamente 
dagli enti ovvero avvalendosi della Commissione per l’attuazione del 
progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di 
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cui all’ articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. A tal fine è autorizzata la spesa complessiva di euro 1.869.660 per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, a cui si provvede per gli anni 2022 
e 2023 a valere sulle risorse di cui all’ articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, e per l’anno 2024 a valere sulle 
risorse di cui alla lettera f) del presente comma. Resta fermo che, 
qualora i fornitori non diano risposta entro il 31 dicembre 2022 alla 
prevista circolarizzazione obbligatoria, il corrispondente debito si 
intende non dovuto; 

c) dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2024, la Guardia di finanza, nell’ambito 
delle proprie funzioni, collabora con le unità operative semplici e 
complesse deputate al monitoraggio e alla gestione del contenzioso, 
disponendo l’impiego di un contingente di 5 ispettori per ciascuno degli 
enti di cui all’ articolo 19, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della Regione Calabria. 
Le modalità operative della collaborazione sono definite nell’ambito del 
protocollo d’intesa previsto dall’ articolo 5 del decreto-legge 10 
novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
dicembre 2020, n. 181. A tal fine la Guardia di finanza, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
autorizzata, in deroga a quanto previsto dall’ articolo 66, comma 10, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, all’assunzione dal 1° 
gennaio 2022 di 45 unità di personale del ruolo ispettori della Guardia 
di finanza quale anticipazione delle facoltà assunzionali del 2025. Agli 
oneri di cui alla presente lettera, pari a euro 1.517.491 per il 2022, a 
euro 2.075.280 per il 2023 e a euro 2.507.757 per il 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307; 

d) al fine di garantire la piena operatività delle attività proprie della 
gestione sanitaria accentrata (GSA) del servizio sanitario della Regione 
Calabria operante ai sensi dell’ articolo 22 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, la Regione Calabria, nel rispetto dei vincoli 
assunzionali previsti dalla normativa vigente e a valere sulle risorse del 
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proprio bilancio, è autorizzata, per la gestione della predetta GSA, al 
reclutamento con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, 
di durata non superiore a trentasei mesi, di 1 unità di personale 
dirigenziale e di 4 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella 
categoria D, tramite procedura selettiva pubblica operata, d’intesa con 
il commissario ad acta ovvero avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM) di cui all’ articolo 35, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il menzionato contingente di 
personale può essere integrato, a valere sulle risorse del bilancio della 
Regione Calabria, da un massimo di cinque esperti o consulenti, 
nominati nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa 
vigente e del limite di spesa complessivo di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. Per il medesimo triennio 2022-2024 la 
Regione Calabria è autorizzata a conferire due incarichi dirigenziali in 
deroga ai limiti percentuali di cui all’ articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

e) per l’anno 2022 non si dà luogo alla compensazione del saldo di 
mobilità extraregionale definita per la Regione Calabria nella matrice 
della mobilità extraregionale approvata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome ed inserita nell’atto formale di 
individuazione del fabbisogno sanitario regionale standard e delle 
relative fonti di finanziamento dell’anno 2022. Le relative somme sono 
recuperate dalle regioni e province autonome in un arco quinquennale 
a partire dall’anno 2026. Il Ministero dell’economia e delle finanze 
provvede a tal fine. Si applicano conseguentemente le disposizioni di 
cui all’ articolo 20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

f) è autorizzato nell’ambito del finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale un contributo di solidarietà in favore della Regione Calabria 
di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

g) al fine di coadiuvare le attività previste dal presente comma, 
assicurando al servizio sanitario della Regione Calabria la liquidità 
necessaria allo svolgimento delle predette attività finalizzate anche al 
tempestivo pagamento dei debiti commerciali, nei confronti degli enti 
del servizio sanitario della Regione Calabria di cui all’ articolo 19 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, non possono essere 
intraprese o proseguite azioni esecutive. I pignoramenti e le 
prenotazioni a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalla Regione 
Calabria agli enti del proprio servizio sanitario regionale effettuati prima 
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della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto non producono effetti dalla suddetta data e non vincolano gli 
enti del servizio sanitario regionale e i tesorieri, i quali possono disporre, 
per il pagamento dei debiti, delle somme agli stessi trasferite durante 
il suddetto periodo. Le disposizioni della presente lettera si applicano 
fino al 31 dicembre 2025. 

3. Il comma 2 si applica nei confronti della Regione Calabria anche ove, 
in considerazione dei risultati raggiunti, cessi la gestione commissariale 
del piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Calabria. In tale 
ipotesi ogni riferimento al commissario ad acta per l’attuazione del 
piano di rientro si intende fatto alla Regione Calabria. 

Art. 16-octies (Semplificazione e accelerazione delle attività finalizzate 
alla realizzazione del programma di interventi per le città di Bergamo e 
Brescia designate “Capitale italiana della cultura” per il 2023). - 1. In 
considerazione della designazione delle città di Bergamo e Brescia quali 
“Capitale italiana della cultura” per l’anno 2023, disposta dall’ articolo 
183, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine 
di assicurare l’avvio e la celere realizzazione degli interventi di 
manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà dello Stato 
insistenti nei relativi territori, ricompresi nel sistema accentrato delle 
manutenzioni di cui all’ articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
previo accordo con le strutture territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, l’esecuzione dei predetti 
interventi manutentivi può essere gestita dall’Agenzia del demanio, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, qualora gli stessi 
interventi siano relativi ad immobili rientranti nei piani per la 
prevenzione del rischio sismico, per l’efficientamento energetico o in 
altri piani di investimento della medesima Agenzia, ovvero laddove 
possano essere comunque garantite economie di scala e forme di 
razionalizzazione degli investimenti. Per la realizzazione degli interventi 
di cui al primo periodo l’Agenzia del demanio è autorizzata ad utilizzare, 
nel limite complessivo di 6 milioni di euro, le risorse stanziate a 
legislazione vigente ai sensi dell’ articolo 12, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111». 

(…) 


